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SI PUBBLICA ÉàTTlNA E SERA. 
PadoTa fill'Ufflcto Aél Gi»rn&la , . . 

• domicilio « 
Piff tutta IIKIU ^anco diponU . i » 
Per ì'eMffro h speae di posta in piQ. 
I p&gamcfiti poatjciptli ti conteggìono per trimestro. 

t4 UHiocÌEiiionl iì ricevono: 
Padova all' Ufficio d'AmmlnUtraKlonti del GtorDale, Via del Servi» iOfiS. 

'h di tlittì i giorni 

Kui-j:t3?o sepstrato <i«aU»iimi CtNQUB 
Humaro fcMnjtrg.to eouftiwlmì DIECI 

r - - - - • - • • r n U T i x ^ ^ l ^— ^ n ^ 

PREZ20 DHiiLE INSERZIONI 
<p»g.- .lento anticipala) ' 

iDiv^OtiidJ avTifl In iiuartap^KinaGent aSperlaprlma pubbUcarfftnj, 
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DIARIO POLITICO 
Oggi le notizie che raccoglianio dal 

telegrafo sulla questione orientale 
Bono tutte color di rosa. Una circo-
lare della Porta smentisca la malat
tia del Sultano, e toglie coal di mezzo 
la causa principale di molte appren
sioni» £Òrte dalla prospettiva di un 
nuovo cambiamento a Costautinopoli-
Poichè la acomparsa del Sovrano in 
Turchia per far luogo ad un sue-
cossore, non si pud separare dair idea 
di tiQ mutamento nel governo dello 
Stato, e particolarmente nelle auo 
relazioni coir estero- Il mistero in
torno al PaJfl?:?:o degli Osmani non 
è così profondo da nasconderò affatto 
le oaiue extrcmaturaii delle ultime 
Ticendo-

Del resto à tale la lizzarla dei 
tatti, che si riproducono da qualche 
teinpo in Oriente, da lion sorpren-
deroì né commuoverci piti di nulla. 
Eppure ciò che avviene all'indomani 
è sompre piii strano di ciò eh'è av-
Tenuto il giorno prima, in modo che 
ai 6 «empre indotti à domandare 
se quanto ai annunzia sarà poi vero. 

La lettera che abbiamo pubblicato 
ièri dell'ex gran-visir Midhat pascià 
al Sultano è uno di quei fatti che 
ci sorprendono, e ehd vanno molto 
al di là di tutto ciò̂  oh' è possìbile 
aspettarsi da un turco : vi è anzi 
ohi sospetta cha quel documento aia 
apocrifo, Vtx gran visir dà al Sul
tano — che forse non la compren
derà — una l̂ ezione di probità e di 
giustizia talmente straordinaria per 
Ja sostanza o per la Tormâ  che quasi 
quasi noi stessi aiamo al punto dì 
mettere in dubbio Tautenticità della 

r 

lettera. 
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IL 

CASTELLO DI MAXTER 

ROMilNZO 

D I MEDORO SATINI 

Proprietà letteraria 

Vogliamo mascherare , vogliamo 
distruggere la materia, o la materia si 
rivoliB, ci addolora e ci casUga. Cosi 
creammo noi stessi i nostri dolori;ab 
biamo invenlBto l'amore per disprezziro 
il piacfire. Stoltezza cHo oi ha dato il 
pretesto di crederci grandi, mentre non 
siamo che grandi infelici, 

t e guaqcJe delia duchessa di Algisfo 
erano di bragia, i suoi grandi occhi 
8(ìntil!avano di una luce fosforfiscento, 
e sebbene volgesse particolarmente la 
parola ad Enrico di Stenbaili, ErBÌÌia 
flasava Edgardo Warnel quasi cercasse 
!a sua approvazione. *' 

11 silenzio ostinato di Edgardo la sor
prendeva 0 la Irritava maggiormente. 

— io comprendo benissimo -- ri 
p̂ esD dopo alcuni istanti — come le 
mie parole debbano capovolgere tutto 
l'aditìcio delle vostre convinzioni e forse 
dei vostri progetti, ma io sono donna 
in senso ben diverso da quello che voi 
gli attribuite per abitudine. Io non pò 
Irci amare nel modo clie voi l'inten
dete, né saprei sospirare come la gen
tile Amalia di Hosendal o la contesEa 
Ediia di Narwal. 

Ma queJfo elio ci lusinga di una 
miglior piega degli afT&ri orlatali è 
là cocferma delle buone, disposizioni 
che la Turchìa dimostrò fin dapprinci
pio nelle trattative dì pace col Mon
tenegro e colla Serbia; diceal anzi 
che l'accordo con quest'ultima è cer
to» Questo sarebbe per noi un indizio 
di grande valore, poiché la KuBsia, 
come ci siamo espressi altra volta, 
non avrebbe mai consentito alla Ser-
bia di sottoacrivere una pace sepa
rata, io dal suo canto non avesse 
avuto l'intenzione di fare un passo 
indietro nella vìa in cut si era pe 

ricolosamonte inoltrata. Lo farà poi 
questo pacso indietro ? 0 ci lasciamo 
forso troppo lusingare dallo appa
renze ? 

È interessante il tener dietro in. 
questi giorni alla stampa russa. 

Il Mondo russo., del quale abbia 
mo già riferito i ^ articolo nei suoi 
punti principali, ne contiene un al
tro non molto benevolo per l'Au
stria Ungheria. Esso dice che nes
suna potenza come questa creò tanti 
imbarazzi, alla politica moscovita, 
L'Austria ha sempre saputo essere 
amica della Russia, quando la Rus
sia mostravasi potente, per darle poi 
lo sgambetto quando moatraTtsi de 
bole e aifatinata. 

Questo linguaggio dimostra a che 
ne siamo giunti colla famosa lega 
dei tre Imperatori!,! 

Il Ooìùs attacca vivamente i par
tigiani della guerra, e dice: «La 
divisa dai veri patrioti russi "̂  non 
dev'essere la guerra par arrivare 
alla pace, ma la pace per poter un 
giorno intraprendere la guerra quan-
do sarà indispensabile.» 

Il progetto diamnistia prende piede 

alla Corte dì Madrid; e sì deve ar
guire chela Spagna aia politicamente 
rientrata in condizioni normali poi
ché viene concesso il ritorno ai pro
fughi carlisfi, con promessa che non 
saranno perseguitati per le loro opi
nioni poi tiche. 
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DEPUTATI E MITINGAI 

ZlJLì 

Questi due nomi, lanciati a belìo stu 
dio dalla duchessa di Algisio nella foga 
del dire, ebbero la virtù di scuotere a 
un tempo Enrico ed Edgardo. Ouesti 
si limilo a rispondere con voce appar. 
rentemenlo tranqiii'Ia: 

— La conlessa di Î arwal e la gio 
vine Amalia sono due nobili cuori. 

Finalmente Ersilia era riescita a strap 
pare una parola a queir uomo. Ne avea 
scorta remozione, e per istinto femmi
nile, aveva compreso che solo quei no
mi, d'altronde scelti & bello studio fra 
i tanti che avrebbe potuto citare ad e-
sempio, potevano fare impressione sul 
cuore dì Edgardo, 

Lo dicemmo, nella duchessa la vanità 
teneva luogo di ogni altro sentimento; 
era la sintesi del suoi vizi e ad un tem
po delle sue virtù. 

Ma quale dì queste due donne con 
tendevale il giovane lord ? Èra Amalia ? 
Era Edita?,.. 

La partita era troppo bene comin 
fiiata per rinviarla, e la duchessa con 
tinuò: 

— La contessa di Narwal !.. La vi 
sconieSsa di Rosendal !.. Ecco davvero 
cuori foggiati come vp] volete, Ea con 
tessa Edita titubante sempre ffa la virtù 
e la passione: la viscontessa di Rosen 
dal che in smore saprebbe soltanto 
conosoere la finzione romantica, amore 
ben strano invero e che si pasce di 
tormenti e di azzurro. Se poi avessero 
il coreggìo d'investigare il loro cuore 
che cosa trovarebbero esso? 

— Tutto quaflo che Dìo ha dato alla 
donna per renderla degna di compiere 
la sua sanla missione. Il compenso dì 
dolori segreti, inenarrabili, ma che 
sopporisl) con rassegnazione, preparano 
le anime alla meta ineffabilo verso cui 
si elevavano !Q aspirazioni p;ù pure.; 

Noi-abbìamo un alto concetto della 
missione del deputato: rappresentanto 
del collegio che lo nomina e del paese, 
che ha nella Camera l'espressione col
lettiva della sua volontà,, devo pa
trocinare grintereBsì dell'uno e del
l'altro con tutte le risorse^el suo 
ingegno, e colla dignità che si addico 
al posto ch'egli occupa. 

Perciò |ion ò meraviglia se pro
viamo un senlimento dì disgusto ve
dendo come intendono la loro mis-
sioiio molti dei deputati della Ca
mera attuale. Ci ò forza dirlo quando 
anche le nostre parole dovessero riu
scire amare a qualcuno che porso-
naìniente stimiamo. ^ 

La saia di Montecitorio pare piut
tosto una palestra di mitingai che 
una Camera dì deputati. È vero che 
i primi a dare iì cattivo esempio sono 
ì ministri, o almeno qualcuno di essi; 
che ha fatto del seggio ministeriale 
la tribuna delle sue passioni, e lo 
sfogo do'suoi brutali rancorij mail 
contegno dei ministri sarebbe diverso 
quando sapessero di trovarsi dinanzi 
ad una Camera più sobria» più sol
lecita di un lavoro pratico ed efficace 
che di secondare la loro vanità, o di 
prestare ascolto alle loro recrimina
zioni. Più che altro ò dalla Camera 
che devo partire l'iniziativa dei la
vori utili, particolarmeute quando 
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— Benissimo; cosi di profumo in 
profumo, dì stella in stella, l'anima sa 
lira fino al cielo, — disse Ersilia, sor 
rìdendo. 

— A quel cielo che voi non sembrte 
chiamala a toccare, duchesea — rispose 
Enrico, e questa volta con dispetto, poi
ché, se poteva perdonare alla scettica 
padrona di casa ì suoi paradossi, era, 
statò dolorosamente colpito dal giudizio 
che essa aveva pronunziato sopra Edita 
di Narwal. 

— Pocò\male se potrò rimnnere in 
terra col sentimefito vivo e profondo 
della dignità della donna"— rispose 
sdegnosa la betia duchessa,— Ecco h 
mia divisa e da questa vorrei essera 
ricoD03duta. 

-- Un giorno un poet̂  tedesco rico-
conobbe Saltina come una sua conoscenza 
— disse ridendo lord Edgardo, lietiŝ  
Simo che la'sorte avesse favorito il suo 
progetto, che era stalo quello di mo 
strare ad Enrico sato i suoi vari a 
8pet(t il cuore di Ersilia di Aigisio. 

Questa subitanea sortita colpì la du 
chesBS. Essa guardò lungamente Ed 
gardo Warnel quasi per' indovinare il 
suo pensiero, qumdi sì alzò, mosse al 
cuni passi nella sala, e avvicinaDdosI 
ad Edgardo gli pose la mano sulla spalli, 
dicendo con un accento COEÌ strano che 
perfino Enrico dì Slenback si senti col-
pilo da una ignota apprensione. 

— Avete invocala la conoscenza dì 
Satana. Io sarò di più per voi, lord Ed 
gardo, sarò un'amica. Non dimentica
telo. 

La conversazione della duchessa dì 
Àlglsio aveva meravigliato tulli i pre 
senl%. i quali si sentirono come avvet' 
tilì da un secreto istinto che Je prime 
fila di un dramma ai tessevano in quella 
sala fra le tre persone che avevano sole 

sul bulico ministeriale siedono uo
mini, come gli attuali, che, a comin
ciare dal Depretis, non sì sonò mai 
segnalati por qualche cosa di bene, 
quando Topera loro non fu piuttosto 
di danno. 

I fogli radicali sono in tutte' le 
fùrie per la risposta data dal Dc-
pretìa all' interpellanza Savini sul 
macinato. Ma, presa sotto il loro 
punto di vista, poteva, quoll' inter
pellanza avere qualche effetto? Qual 
ministro delle finanze, sia pureTìn-
feiicissimo Depretis, avrebbe potuto 
accogliere con serietìi, nelle attuali 
condizioni fìnauziarìe del paese, una 
proposta che tende a sottrarre SO mi
lioni dallo casso dello Stato, senza 
nulla sostituirvi? 
, Il Depretis, che ha pure il torto 
gravissimo, come ministro, di com
prometterò la tassa con espressioni 
oroicomicho, nell'atto stesso che dì-
chiara volerla riscuotere fino all'ul
tima lira, ebbe contro l'inter poli ante 
un gioco facilissimo, e riuscì a farsi 
approvare porfiuo dalla destra. 

Ma se invece che declamare come 
un mitingaio contro X infame tasfìa, 
il Sabini fèsse venuto alla Camera 
con una proposta concreta, sicura
mente un po' più seria di quella del 
Frisari seppellita iu mezzo all' ila
rità; so all'abolizione totale o gra
duale della tassa, egli avesse sug
gerito dì sostituire un'altra rendita 
corrispondente, dulia quale hanno bi 
sogno le casse dyllo Stato, noi cre
diamo che la sua interpellanza non 
sarebbe caduta nel vuoto, 

II torto della parte politica dove 
siedo ro^orcTolo Savini non ò tanto 
di avversavo uu sistema d'imposte, 
quanto di non saperne sostituire un 

;=i5=7f^-;»a; 
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altro. Anche noi, anclie il nostro par
tito deplora, forse più sìiiceriunouto 
del serafico Depretis, la noccssith- dì 
mantenere la tassa, ma si guarde
rò bbe bene dal comprouiotteruo il 
reddito cou frasi a sensazione, finchò 
non si presenti altra fonte per so
stituirla. 

Questo dovrebb' essere il vanto 
della sinistra radicale, che reclamò 
per tanti anni il potere, facendosi forte 
di un nuovo sistema tributario, che 
dicova di tenero in petto, o che doveva 
tissere la panacèa infallibile per lo 
piaghe dei contribuenti. Fuori, fuori 
questo sistemai Chi vi trattiene? 
Avete un popolo sofferente, che tutto 
spera da voi, porcbò tutto gli avete 
promesso: avete nella Camera ima 
maggioranza strabocchevole contro 
una opposizione impotente: che non 
correte all'apoteosi? 

Noi stessi saremo pronti a bat
tervi lo mani; ma fìncliò i vostri 
g randi sistemi si riducono aĵ li scherzi 
del Frisari, alle declamazioni del Sa
vini e alle imprudenze del Deprotia, 
non potete aspettarvi altro che di 
essoro fischiati. ' /' • 

Frattanto i l , tempo va inutilmente 
sprecato, o la missione dei deputati
si cambia in un mestiere da mitingai 
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L'ENTRAI IN GERUSAUMNIE 
Ltìggesi ne! Piccolo di Napoiî  22: 

Caro direttore» 
Casco dal sonno per duo nottate 

campali- Scrivo quattro notizie cosi 
cocoe mi vengooo in mente. Cucitolo 
voi» voi rimpastatele, voi cucinatele 
e voi conditele. Certo è che rim-
presaione generala era di grande 
freddezza e ufficialità, Piuveva a dU 
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parlato ed acuì il rèsto'della compa 
gnia sì sentiva completamente estraneo. 

Nessuno si ricordava dì aver vìslo 
mai la duchessa esaltata a quel seguo. 
Che cosa passava dunque in queil'a 
nìma"? 

— Mia bella scemca — risposo lord 
Edgardo alle parole di Ersilia ^ sono 
ben lontano dal respingere la vostra 
tutelai Era voi, così amabile e leggìa 
dr^, e Satana dal piede e dalla barba 
dì caprone, non saprei davvero esitare. 
Se si traila dì un patto sono pronto a 
souoscrìverlo colle due mani. 

Edgardo aveva pronunziato lali pa
role con una' inflessione di voce sovra 
namente befTjrda. 

— Adagio un poco —• interruppe ri 
dendo un vecuihio lord, bruito come Mi-
rabeau^ senza essera come lui spiritoso, 
— Adagio coi patti. La bella maga pò 
Irebbe pretendere l'anima come pegno 
e come compenso. Se siele disposto a 
fargliene omaggio... 

— Rifiuterei i'anfma come ne avrei 
rifiutato U cuore — soggiunse impetuo 
aamenie la duchessa tagliando lâ  pa 
rola in bocca all'interruttore/ 

In quel momento una fquilla batteva 
un'ora del mattino e poiché lutti si 
erano alzati, Enrico ed Edgardo si mos 
aero ì primi dopo essersi profondamente 
inchinati. 

Gli altri lì seguirono. 
Quando la portiera dì velluto cadde 

suir ultimò visitatore, Ersilia di Algislo 
stese il braccio nella direzione verso 
la quale Edgardo era uscito e con ira 
concentrata ifroruppe; 

— , È Amalia? É Edita?... Io non ti 
amo Edgardo, ma tu hai voluto misu
rarti mocp.od hai vinto. Ersilia dì Ai
gisio non te lo perdonerà. 

t suoi occhi lanciavano fiamme, e 

chi V avesse scorta in quèllMstante 
avrebbe potuto assomigliarla, ad una 
divinila infernale 

— Quella donna è un mostro — disse 
Enrico di Slenback al suo compagno 
non appena ebbero varcata la soglia 
del palazzo. 

Edgardo stette pensoso un istante: 
> — Ignoro ciò che sia — rispose fi 
nalmente all'amico — ma senio che 
bueìla donna avrà gran parte nel de 
siine della mia vita: quella donna mi 
sarà fatale. 

la quei momento lord Warnel aveva 
davvero l'anima profeticaI... 

XI. 

Dupo aver stretta la mano ad Enrico, 
lord "Warnel si diresse lentamente verso 
la sua dimora. 

Fra i numerosi servì dì lord Warnel, 
solamente Leopoldo vegliava attendendo 
il padrone, 

EJgardo avviossi difilato verso up 
modesto appartamento del pianterreno 
ch'egli avBvajc^ t̂o dì preferenza. 

Una camera destinala al ricevimento 
dfgli amici, una piccola stanza da lètto, 
uDa sala d'armi, uo gabinetto che gli 

^serviva di studio, ecco il quartiere a-
'bitató da lord Warnel. Era cosi grande 
il napello dì quel giovane per la mb< 
moria de'suoi cari, che, dopo l'ultima 
sventura, aveva ordinato di chiudere i 
doviziosi appartamenti paterni. 

La sua stanza da letto, conirariamente 
alle altre addobbale con gusto ed opu
lenza, era dì una somplicità veramente 
singolare. Un ktiicciuulo da campo, pò 
che sedie ed un piccolo divano: e tutto 
di ferro. Le pareti, invece di essere ta> 

Bordeaux 
Lafìt(e 
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'rottola sarajlft mattìnRpiovigginava. .̂  
Il discorso non è stato cattivo, ma 
il pranzo.era migliore. E in pruova 
eccovene la fotografia: 
Huitres au oitron , Sauterne 
Consoraniè Greco-rosso 
PoisBon àlamayon-1 A, ,^„„ \. 

Filet de boeuf piqué 
gami au Madère. 

Pàté de volaiUe 
Entremòt dea petitsl 

pois et artichauts 
à la frani;.aÌ8e 

Roti da poitrine del ^, 
dÌBdon et bècasse! (^i}<^»m9ne 

Salade à la Macèdoìne. 
Gateàu à la confiture. 
Corbeille de giace à la Donzelli, 
Dessert. 
Cafè et liqueurs. 

Greco rosso, greco bianco; molto 
greco : 

La fede greca a chi non è palese? 
Sauterne — che fra' vini, assieme 

al Ornile, e quello che ha azione 
piìi diretta sui muscoli della loco
mozione. — Champagne — molta 
schiuma e poca forza. 

11 nostro sonncccbioso corrispon
dente parla di freddezza e d'entu-
siaemo a freddo. Il Bersagliere in
vece descriva un trionfo come fosse 
di.... di Caligola reduca dalla vittoria 
di BoulogoA., 

« L'onor. ministro Nìcotera giunse 
« a Salerno a mezzogiorno. Lungo 
« tutta la lìnea della ferrovìa venne 
« acclamato con grida eniusrastiche 
« alle varie stazioni, lo quali erano 
« parate a feata a contenevano !e 
-> autorità e immenao popolo plau-
" dente. » 

Lungo iuCta la linea? Eh saranno 
fltati per lo meno un due milioni di 
persone! 0 era un cordone di citta* 
dinì-cantonierì? A ogni modo, la di
mostrazione doveva esser bella. Beilo 
pure quelle stazioncine di Portiòi, 
Torre, Scafati ecc. ecc. che, essendo 
capaci di accogliere un cento o dn-
gento persona appena contenevano 
le autorità e immenso popolo! 

pezzate di seta come il resto dell'ape 
parlamento, erano di marmo nero a 
vene biancastre. 

Ma in mezzo a questa severità un 
oggetto colpiva lo sguardo. 

Era uà quadro che rappresentava 
una donna di rara bellezza. ^ 

La maestà deilineanientì, un'impronta 
di bontà a di tristezza istintiva, che 
traspariva dal volio, rivelava la nobiliù 
del cuore di colei, che era ritratta su 
quella tela. 

Questa donna rassomigliava al gio
vane Edgardod... 
'̂  Aveva il medesimo fuoco negli occhi, 
li «tessa espressione di malinconia e 
quasi devipavansi le stesse movenze. 

Solamente in lei un dolce sorriso di 
angelica rassegnazione, tenea luogo di 
quella ironìa desolante, che di quando 
in quando disegnavasì sulle labbra bef
farde di lord Warnel. 

Quella- donna non aveva cerio vissuto 
lunghi aani. 

Era proprio il fulgido ed ultimo scin
tillare di una stella prima del suo tra
monto, era uno sguardo appassionato 
alia vita quasi per aspirare ed acco-
gliera luUo dà che il cuora desidera 
nella prescienza di una prossima fine. 

Se quella tela avesse potuto animara», 
se quelle labbra avessero ancora po
tuto schiudersi alla parola, avrebbero 
pronunziato l'addio del morente che 
nel crepuscolo dell'eternità intravede 
gioie misteriose e manda un ultime 
sorriso alla natura, che tornerà a rin
verdire, alla luce, allarvital... 

E quella donna era, morta a venti 
annil... Quella donna era la madre di* 
Edgardo!... 
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« A Nocera il ministro fu ricevuto 
« dal prefetto di Salarne, dai gene-
• rali di divisione e di brigata, dalla 
• magistratura, dai aindacì di Saler-
« no a Cava, dagli ufflciali dell'eser-
« cito, dallo rapprss^ntanzG masao-
• nlclie e dai flore della cittadinanza 
< cocorina. » 

E so t 'andasse il re?.... — ..... e 
dal fiore della cittadinanza; dun
que nella massonerìa questo fiore 
non v 'è? 

« La città fl i balconi erano im
bandierati,,. » 

Anche la città oltre ai balconi? 
Stupenda orgia di bandiere! •. 

0 ne cadeva {cioè dalla città 
e dai balconi) uuapìoggia.sterminata 
dì fiori dalle più eleganti signore. » 
I fiori dunque cadeunu a pioggia 
atorminata dalla città, dai balconi e 
dÉilIe signore più. alegaatì. Le meno 
eifiganti faoeano la parte di mode
rate, Di questa pioggia parla forse 
il nostro corrispondente, 

«A Salerno Tentusiasmo è inde-
sonvibiìa » e anche 11 il fiore della 
cittadinanza non mancò. Che flore? 

Kon ò dòtto; ma v 'ha , chi dice-' 
girasole. 

Ascoltiamo ora l 'altra versione, 
quflla del corrispondente nostro. Non 
difr*'.rlsc9 di motto; solo entra in 
qualche particolare, coab. inutile e 
indiacreta, 

A lui dunque la parola, permei 
tendoci noi solo di rispondorgU co
me si fa nei salmi. 

Alle ora l ì , 30 Sua EccallenKa 
pianee alla Cava, dove fu ossequiata 
dai prefetto della provincia, dal R. 
delei^ato atraordinano pel Comune, 
dai subdelegati ecc. ecc. eco* Il sin
daco disse un graziosa saluto; o Sua 
Eccellenza rispose: 

Io sono lieto di trovarmi in_ mezzo 
a voi, a voi che, mandandomi in Par
lamento avtìte reso possibile che io 
segga nei Consigli della Corona. Io 
ve ne ringrazio dal più profondo del 
cuore Q vi ringrazio anche dì queste 

•^accoglienze. E, poiché San Giuseppa 
era falegname e i falegnami fanno 
loro i confeasioniìi, io vi parlerò della 
confessione. Quesfevostro accoglienze 
infatti mi compensano delle recenti 
amarezze, le infami calunnie, i giu
dici del Borbone, Sapri, Aioasa, San 
Firpnze, Pisacane... evviva l'eroe 
Nicoteral 

Dnpo un diacorsetto su per giù 
simile a questo che h simile agli'! 
altri, il ministro sali in un tiro a 
quattro che lo aspettava o s'avviò 
varao Salerno seguito da molte car
rozze private. 

AU'f'ntrata della città lo aspettar 
vano le Società operaie e una turba 
dì marinai ognuno dei quali portava 
in mano un ramo d'ulivo; e un uo
mo del popolo a cavallo faceva da 
battistrada alla carrozza, agitando 
unn bandiera e gridando: Viva l'eroe' 
Abbasso la Gazsettad'Italia! Qual
cuno chiese al ministro se convenisse 
far tacere quell'uomo, ma l'eroe ri-
apoae che ancorché questi avessa ta
ciuto, tutto il popolo avrebbe gridato 
lo stesso. 

— Acceperunt ramos palmarum 
et processerunt otviam ei et da-
mabant: Eosanna, henedictus! Pace 
in coelo et gloria in ecccelsis! 

M quidam pkarisaeoritm de tur-
bis diQ)etnmt ad illiim: Magister, 
increjia discipulos tuos: 

Quiì)us ipse aiti Dico vohis, quia 
si hi faciierint, lapides clamabunt. 

— Il ricevimento in Salerno fu 
solenne e trionfale. 

— Sunte autem ilio, suhsterne-
bant vestimenta sua irj via. —r 

— Per tutte le cantonate della 
città erano affissi grandi cartelli che 
portavano scritto: Viva Veroe di 
Sapri.' Viva Giovanni Nicoletta. Due 
di questi cartelli erano afHssi sul por
tone della prefettura.' — 

™ Colui che scrisse le vite degli 
eroi, scrìsse pure queste parole: Ad 
infamia 0 a follia la maggior parte 
dei potenti fu tirata dalle adulazioni 
di quelli che li chiamavano Appollini 
perchè li avean sentiti canterellare. 
Bacchi perchè li aveau veduti bora 
una bottiglia di Falerno, ed Ercoli 

' perchè nella lotta li avean veduti 
esercitarsi qualche volta. |j 'adula
zione vive di enfasi. — 

— Da tutti i balconi pendevano 
bandiere, l/amminlstrazione provìn" 
ciftle, preparatrice di questo ricevi
mento, aveva pensato lei a distri-
buìrU per le case dei cìttadiai. Molti 
fiori eran buttati giii da coloro che 
stavano ai balconi, ma pochi giun
gevano nella carrozza del ministro 
e i piti eran raccolti dai monelli; 
Questi fiorì erano stati con tenera 
previdenza fatti distribuire» come le 

. bandiere, dall'amministrazione pro
vinciale che, affinchè la spontanea 
dimostrazione fossa completa, pensò 
pure^ amica com'è della luce, a prov
veder la gente di fuochi di bengala 
da accendere quando il ministro si 
sarelbe recato al teatro, La sera, 

infatti, dopo il pranzo, v'andò e vi 
ebbe applausi e sonetti. E dal teatro 
passò al Gasino dove si dava un ballo 
in suo onore, 

Brindisi — Al levare delle mense 
(di quel tale pranzo fotografato quas
sù) 11 presidente del Consiglio pro
vinciale e il regio delegato pel raa-
nicipio disaero al ministro tante belle 
cose, K il ministro figuratevi se ai 
lasciò sfuggire l'occasiona per fare 
un discorso. 

Rifece quello di Catanzaro, cioè ̂  
L' ira de'miei nemici, le atroci ca
lunnia, il brigantaggio della penna, 
l'opposizione sfrenata, i giudici bor-
bonict, SLIU Firenze, Sapri, viva l'e
roe ; viva la mìa modaatia!.... " E 
poi ; Eboli-Heggio, Eboli Reggio» o 
Eboli Rifggio 0 morte..,, a Zanar-
delli.— 

Al discorso di Catanzaro fece duo 
aggiunte : la prima laudativa por 
Tonorevola Dopff̂ tis ; l'altra molto 
abile per allargare la ba&e del par
tito miniRtorìalo, Coi DopretÌB disse 
di esser pienamente d'accordo e fece 
di lui i più grandi elogL Della parte 
moderata disso che a lei avviene ora 
come alla borboaica' dopo il 18G0, 
che non crede ai nuovi tempi ^ sì 
sta nel guscio, ma, appena vfìdrà che 
il vecchio è morto per sempre e il 
nuovo non può cadere, a poco a poco 
uscirà ancora, s'avvicinerà al govflr* 
nO| e entrerà nelle file ministeriali, 

«Pertanto speriamo che accadrà 
così ai nostri avversari politici, 
quando vedranno che noi al potere 
non siamo una cosa passeggiera, non 
siamo una pianticella che può essere 
rovesciata da qualunque vento, ma 
siamo un albero poderoso che non 
si rovescia facilmente; potranno es
sere rovesciati i ministri attuali, ma 
non per questo si rovescia il partito. 
Quando vedranno questo, io son corto 
che diversi di quelli che ogiji sono 
in buona fede, (io non h confondo 
Con quei tali che ho chiamato prin
cipi apoilestati), io son sicuro che 
questi uomini verranno con noi, e 
procureranno di fare con noi il bene 
della patria. (S^ne) » 

Qui la narrazione finisce. Qui poŝ -
sono venire a proposito due brevis
sime osservazioni. 

Iraiiis fortunae, gloriae imnio-
dicHS* Tonor, Nicotera svolazza mor
bosamente su e giù per r Italia, ac-
catone . insaziabile di** applausi, di 
adulazioni, di archi trionfali, di cor-, 
ìtigianerie, dì entusiasmi à* avo e di 
orpello, Codùsta febbre gli toglie 
serietà. Cavour, Farini, Rattazzi, 
questi nostri illustri uoi^ini di Sta^ 
to, ai quali V onor. Nicótera non ac
cenna ancora d'avvicinarsi, tutti i 
nostri ministri, consorti e non con
sorti sdegnarono sempre e trionfi, 
e tiri a quattro, e applausi d ip là-
tee, e sonetti come si fanno alle 
ballerine^ e rami d' ulivo, e strade 
irabandierate. 

Buoni borghesi, o veri nobili con 
abitudini e guati borghesi, quali, e-
rano Cavour e Lamaraiorà e Rica-
adi, ii, nostri uomini di Stato cre
derono sempre dover viaggiare co
me qualunque deputato, come qua< 
lunque borghese discretamente a-
giat* ; e stimarono sempre dover̂ ^ 
lasciare alla Corona il prestigio anzi 
ìLfaatigio delle pompe, degli applau-
si, delle dimostrazioni spontanee, e 
degli entusiasmi preparati. Quei mi
nistri eran più scrii dell' ohor. Ni
cótera, perchè capivano che quella 
commedia, quando è fatta per chi 
da un giorno ali 'al tro può tornare 
pari air ultimo cittadino, disgusta 
anche gì' istrioni che la fanno. 

Ne r onor. Nicótera può dirò che 
egli abbia fatto quésto viaggio prean
nunciato dai gioi*naIi per discorrere 
a'suoi elettori. Prima dì tutto, Ro
ma è cosi popolata di quegli elet
tori che, da dieci mesi in qua, Sa
lerno è in Roma. Ma, oltre a que
sto, non era opportuna a'discorsi 
elettorali la presente stagione, nella 
quale ii Parlamento aperto può es
aere sufficiente sfogatoio anche ad 
Un loquacissimo ministro. E poi si 
persuada V onor. Nicótera che la 
cicala, se giunge ad essere uomo di 
Stato, 0 smette l 'istinto di cantar 
sempre, o muore 11 senza nulla aver 
fatto di bene. Egli s' ha a mettere 
il bavaglio ; parlar poco alla Camera 
niente fra'mitingai o ne'banchetti, 
meno che niente a tutti coloro i 
quali vanno a fargli visita- Il si
lenzio lo farà crescere di molti me
tri, perchè lo farà parer serio, cosa 
della quale egli ha soverchio bisogno-

Un ultimo consiglio :-TT non parli 
più de'suoi .calunniatori o non fac
cia più vantare il suo eroismo. Egli 
valoroso soldato della libertà ita
liana, diventa ridìcolo quando dai 
suoi Canova si fa scolpire all' eroica. 
La statua se la faccia fare vestito 
come tutti noi, e più volentieri si ap
prezzeranno i servigi da lui resi alla 
patria' E in quanto ai calunaiatori, 
Hi persuada che ciascuno ha i suoi; 
e che 1' aversene troppo a male e il 
difendersene sempre è cosa da fem

mine, non da uomini» ancora meno 
pòi dà uomini dt Statò. 

E, dope ciò, dirà atìéhe dt Boi cliè; 
gli portiamo odio foroce? Se lo o-
diasfllmo, non gU daremmo : buoni 
consigli. Nemici suoi davvero sono 
suoi amici, adulatori, ohe. sul serio: 
gli fan credere ch'ogli sia Achilìe 
ed Ulisse^ Garibaldi eCavou^, uniti 
ìnsionso, impastati, e fatti un Nicó
tera solo.̂  Lo canzonano. EgH non è 
che Nicótera. Non è cioè quello del 
Bersaglitrù e non è quello della 
Gazzetta cVItalia; è un uomo d'in
gegno^ molto autiace, oratore valente, 
che, se si mette su buona via, può 
divenire un buon ministro del regno 
d Italiu: nulla più» nulla mono. 

(Ciò che noi non crederemo fflii, 
ad onta della benevola supposizione 
del Piccolo). 

^ '— Stamani è arrivato a Roma Sua 
Maestà il re, con la sua casa miUtare, 

~ Sua Maestà T imperatore del 
Bramile si recava ieri a visitare Io 
sturilo del giovane acultore Riccardo 
Grifjni. 

Sua Maestà vi si trattenne circa 
una mezz'ora, oongratulandoai col 
giovane scultore a cui ha pronosti
cato uno splendido avvenire artìstico* 
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: GESTA DELLA RIPARAZIONE, 
• F 

T 

V Opinione narra le circostanze 
dell'atto arbitrario commosso a Mi
lano, e da noi già riferito, contro 
la redazione del Pungolo;' ed ag
giunge: 

I Or noi, chiediamo con qn&l ti
tolo si può (Iftlt'aatorìtà pubblica in: 
vjidere l'ufficio d'un giornale, per 
sequestrare uà manoscritto? 

Non c'è il gerente che risponde 
di tutto e di tutti? La legge non ri
conosce altro riaponsabile, salvo T au
tore firmato o coafeaso doU" articolo 
incriminato. 

Ma in questo caso non c*ò nà ar
ticolo Armato nò articolo incriminato. 
Il Pungolo non fu sequestrato nò 
fu data querela contro di esso per 
quella corrispoudeuza. 

La leggo non consente T indagine 
dell'autore di uno scritto : essa copro 
anzi della sua tutela il segreto, con
dizione prima di libertà per gli scrit
tori, e siamo ansiosi di conoscere 
in forza di qual artfcòlo della legge 
dalla stampa la regia procura^di Mi
lano e quella di Macerata hanno or
dinata la perquisizione. ^ 

Ad ogni modo è questo un atto 
che toglierebbe alla stampa e al 
paese una delle sue più preziose gua
rentigie, ove non potesse dal mini
stero pienamente giustificarsi, con 
l'autorità incontestata della legge- » 
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UN MINISTRO IMPOSSIBILE 
r 

L' Opinionei riferendo i particolari 
de-fla ceduta, nella quale, con tanto 
scandalo della Camera^ il Nicótera 
parlò di uffici retribuiti concessi ai 
deputati dietro loro richiesta, aog-
giungfì: 

-icL'onor,, ministro dell'interno, 
nel calore del suo discor-so, nominò 
l'onor. Mìnghetti ricordando Ift mis
sione che questi aveva adempiuta a 
Vienna nel 1870. È T onor. Minghe|ti, 
chiedendo la parola per fatto perso
nale, disse che nulla aveva che fare 
la temporanea missione, compatibile 
colla deputazione, da lui accettata 
nel 1870, colla questione delle no
mine di deputati ad uffici retribuiti, 
Pcicordò quanto la situazione politica 
era scabrosa nel 1870, mentre fer
veva la guerra e dichiarò che pre-
gato|daU'onor. Visconti-Venosta, non 
potè rifiutare, in un posto che era 
allora atinàto difficilissimo , il suo 
concorso al governo, senza cessare 
d'essere doputato-

E non occorre far notare quanto 
inapplicàbile fosse il caao dell'onor. 
Mìnghetti a quelli che furono og
getto delle allusioni dell'onor. Corte 
e delle risposte dell'onor, ministro 
deir interno. 

Questo nuovo incidente non ha 
prodotto nella Camera meno sfavo
revole sensazione di quello di ieri. 
Tutti compresero ch'era un'umile 
ritrattazione, che il ministro*deir in
terno ha.dovuto fare, che del resto 
è puerile il dire che le parole del 
ministro furono mal interpretate. 
Questa patente di mente ottusa che 
il ministro si compiace di dare alla 
Camera è poco garbata e meno po
litica. 

Non vai meglio il confessare di 
aver detto una cosa mentre avrebbe 
dovuto dirne un'altra ? • 

KOTIZIE ITALIAJfE 

FRANCIA, 18. — Nei circoli par-
lamentar! sì parla molto della adu
nanza tenuta il giorno 18 a Parigi 
dai membri deirUnion*^Repubblicana. 
L'attitudimj di questo gruppo politico 
sarebbe stata poco favorevole al mi* 
nistero e il aignor SpuUer in un di
scorso avrebbe mostrato che il signor 
Simon non ha, più che non l'avessero 
il signor Ricard o i! signor Marcerò, 
la sua liberta d'azione, e che ò ne
cessario di dargli agio di operare un 
rimpasto profondo nel personale am
ministrativo. La maggioranza del
l' Unione Repubblicana è d'avviso che 
il s!g- G. Simon non potrà sodisfare 
su quelito punto le aspirazioni dal 
gruppo estremo e che per conse
guenza egli verrà fatto segno ad at
tacchi, che possono metterne in pe
ricolo il gabinetto. 

INGHILTERRA, 18. — Lo Stan
dard torna a parlare con molta vio
lenza del difìcorao fatto venerdì da 
Gladstone alla Camera dei Comuni, 
e cosi si eaprirae: Se la Camera dei 
Comuni sopporta delle discussioni di 
quel genere finirà per perdere la re
putazione di cui ha sempre goduto, 
quella cioè dì non tollerare i secca
tori; il dìscoreo del aig. Gludatono 
fu inutile e non ebbe scopo alcuno, 
egli sembra voler convertire la le-
Mslatura inglese in una pallida copia 
iella Sorbonne della quale un crìtico 
d'ingegno diceva che discuteva tutto 
e non decideva mai nulla. La Ca
mera vide venerdì il sig, Gladstone 
sotto due aspetti, ma in nessuno dei 
due egli rose giustizia a sé medesimo 
né alla sua reputazione di uomo di 
Stato reso esperto da molti anni di 
pratica; cominciò coli'esser noiosis
simo e finì coli'esser irritabile allo 
estremo, 

RUSSIA, 17.—Il/oitrnrt? de St, 
Pétcrshourg è autorizzato a dichia
rare falsa la notizia del Timès da 
Costantinopoli secondo la quale l 'e
sercito russo del Sud avrebbe man
dato un indirizzo al generale Igna-
tieif- Tali ovazioni non sono permes
so neiresorcito ru3so, 11 generale 
JgfiatiefT non ricevè il giorno della 
sua festa altro che una lotterà del 
granduca Nicolò. 

—̂  19- — Telegrafavano da Pietro
burgo ; 

Qui la guerra si erode imminente. 
Ordini severissimi furono trasmessi 

a tutte lo autorità perchè sia impe
dita ogni notizia sui movimenti dei 
corpi d'esurcito, • 

Nei circoli diplomatici l'arrivo del 
principe Napoleone è .commentato in 
vario modo. 

Si assicura che lo czar gli abbia 
accordato un'udienza, che durò circa 
mezz'ora, 

• L 

Non si crede parò che il viaggio^ 
e la udienza abbiano avuto uno sco
po politico. ^ 

GKRMANIA, 19. — È stata inau^ 
gurato dall'imperatore e dalla fami
glia imperiale il 18 corrente a Ber
lino il palazzo della Banca dell'im
pero, vasta a solida costruzione, ad
dobbato con tutto il lusso e la ri
cercatezza moderna. L'imperatore ha 
accettata una colazione cbe gli ha 
offerta il consìglio direttivo della 
banca-

EGITTO, 19. — li colonnello Gor
don parte per Soudan, del .quale è 
stato nominato governatore generale-

— Il comitato dei possessori di 
cartelle deirAlessandria Daira terrà 
una conferenza col signor Sauders 
ed il suo collega. 

D^Ua ^dUa apparènte del cielo. 

Il prof, G, Lorenzoni cominciò a 
dire dall'azzurro celeste, eh' ò solo 
apparente e che proviene dal con
trasto fra la luce bianca rilUssa da 
un me?:K0 molto tenue, com'è l 'at
mosfera pregna di vapor acqueo, ed 
un fondo nero. Parlò poscia del color 
rosso del cielo al sorgere e al tra
montare del SOIP, e ne indicò la ra
giono, negli strati atmosferici più vi
cini alla terra, i quali, carichi di 
vapor acqueo e di puiviacoli, assor
bono di prefr?ronza i raggi più ri-
frangibili dello spettro, mentre la
sciano passare i rossi, gli aranciati ed 
1 gialli. Questo asaorbim^^nto è tanto 
più sensibile quanto più profondo è 
lo strato d'aria che ì raggi devono 
attraversare; ora, imraagtnando che 
pulviscoli e vapori vescicolari giun
gano all'altezza di un mìglio, avran
no orizzontalmente una profondità 
di ottantadue miglia, onde Ta^sor* 
bimento elettivo esercitato da essi, 
appena sensibile in direzione verti
cale, diventa orizzontalmente assai 
grande. L'atmosfera poi, oltre a ri-
lletter la luce solare, assorbe una 
parte dei raggi che l'attraversano, 
e Tsatinzione s'aumenta col crescere 
della profondità atmosferica. Da ciò 
Io schiacciamento apparente del cielo. 
Venne quindi alle atelU, e provò che 
rìsplondono sempre e che, se al di 
non, sì veggono, n' è causa la viva 
luce solare. Accennò alla loro divi
sione in sei ordini a seconda del 
vario splendore, ed ai passaggi di 
una stella da una grandezza ad un' 
altra. S'intrattenne sulle costella
zioni e tìui loro nomi, tratti da ani
mali, da enti mitologici o da oggetti 
di fattura umana; ed aggiunse che 
queste costellazioni mantengono sem
pre la stessa forma e vanno aompli-
cemente soggette a plòcolisairai mo
vimenti, non visibìli ad occhio nudo 
e percettibili solo dopo parecchi anni 
di osservazione, Notò come il sor
gere e il tramontar delle stelle e il 
moto del cielo siano apparanti, e giri 
avvece la terra attorno ad un perno, 
eh' è il polo. Disse che in media le 
stelle visibili ad occhio nudo giun
gono prostì^a poco a GOOO, e che gli 
attuali telescopi ne diedero a cono
scere parecchie centinaia di milioni. 
Accennò al sole, alla luna, alle co
meta e ai pianeti; alle trajattorie 
che questi descrivono e che par ef
fetto di prospettiva ci pajono irre
golari e tortuose; al,sistema solare; 
all'immensa distanza delle stelh^ ai 
roezzi per calcolarla, ed al teìmpo 
lunghiasimo che impiega la luca di 
esse per giungere a noi. 

Il discorso, esposto con molta chia
rezza, venne applaudito. X. 
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ROMA, 21. — Gli augusti fore
stieri che abbiamo da qualche giorno 
in Roma profittano della loro dimora 
per visitare non solo tut |o ciò che 
contiene di monumentale e artistico 
la nostra città, ma anche ì pubblici 
Ricoveri ed Ospizi di carità. 

Il granduca e la granduchessa di 
BaAen si recarono ieri a visitare 
l'Ospedale di Santo Spirito, esami
nando minutamente le sale, gU uffici, 
la camera delle operazioni chirurgi
che a la sala elettro-terapica, 

{Opinione) 

ATTÌt UFFia&M 

U GazxpAta Ufficiale M 20 febbraio 
Cf̂ nUenfr: 

ÌRegio 5 febbraif)oqe modifica l'art 3 
del regio decreto z6 dicembre i86!). 

Bfìgio decreto 21 gQn;:aio che auto* 
rizza la Vittoria, sojielà anonim:i resi
dente in Pooaaoco, e ne approva lo sta
tuto/ 

Begio decroto 31 gìrmiio die erJge 
in corp3 morale il ricovero di mendl 
ciià in Voghera (Pavia). 

Disposizioni nel perdonale dalla am-
mìnlatrìjzione dei pesi e misuro e del 
saggio dei metalli presiofii e utl p̂ rso-* 
naie giudiziario* 

1 

La Direzione generale dei (elegrali 
annunzia rapertura di un nuovo ufQcio 
in Finflbirgo provincia di Genova, 

l l o i i u i i i e i U o i l i ESSoftUia a d 

Seconda lista ̂ ' 
Giordano conte Ecap Capodillsta 

italiane . . . . . . . 
^ Edwige Lsonarduzzi . , 

Zaccaria avv. Leonarduzzi 
Emma Favolo Lupati • . 
Andriana contossa Emo Ca-

podilista Vanier . - . . » 
Roberto prof, de Viaianì . • 
Claudia Fasolo Ceìotto . » 
N, N . . . » 

: Caterina Cantarelli Dalla 
Giusta - * » 

Luigi Raraorino tenente co
lonnello f ^ 

Turazza prof. Domenico . • 
Famìglia Sandri . . , . » 
Luigia Gregoletto . . , » 
Carlo nob. Canossa , . » 
Ida Montalti Morpurgo . 
Giulia Musatti . , . . 
Celina Romanln Jacur . • 
Anna Jacur Bianchini . , i 
Chiarina Bianchini . . . » 
Pasquìna Trieste Sacerdoti » 
Carolina Tritìistu Da Zara » 
Chiara Morpurgo Sacerdoti » 
Leone Trieste e fainigUa » 
Prof, Verson , \ . • . » 
Carlo prof, Ruata . , - • 
Luigia De Cavalli . - • »̂ 
Famiglia Treves , - , » 
Mattia De Benedetti . , » 
Carolina Zucchetta . . , 
Catarina Bernardi Cortella 
Elisa nob. Bellini . . , 
Ginevra Melati Ntcolatti • 
Efisa Bellini Tofanetlo 
Clary Biasini Gaudio • . 
Giulia contessa Roner Cassia 
Ida Scalfo Vanzetti . . 
N. N , 
N. N. - • , . / . . . 
N. N 
Giovanni Gatticich - . -
K N • 
Susanna contessa Samboni-

facio . . . . . . . . 

5 
4 

10 
10 
1 
S 

10 
10 
10 
20 
20 
20 
10 
25 

4 
3 
5 

50 
10 
3 
2 
6 
2 
2 

10 
5 
5 
5 
1 
5 
2 
2 

^̂  T r a s l o c o . — Siamo dispiacenti 
di annunziare che V ispettore di pri
ma classe della P. S- signor Luigi 
Cflp, Mengo'^zi^ fu con recente de
creto traslocato a Genova per eser
citare le sttìsee funzioni. 

Nei pochi anni dacché trovasi a 
Padova il cav. Mengozzì ha reso uti
lissimi servìgi, e tion comprendiamo 
l'opportunità del suo trasloco quan
do la p '̂atifta dei rapporti e dei luo
ghi da lui acquistata, nella sfera 
delle sue attribuzioni, avrebbe in-
,Vtìce suggerito di mantenerlo al pò-
sto dove attualmente sì trova. 

Si parla che possa venir qui a 
sostituire i! Mengozzi un certo Lo 
Passo, napoletano: in breve la Pre
fettura locale avrà fatto tutta casa 
nuova. 

CcnaewrsS. — Al posto di pro
fessore straordinario di Statica gra
fica nella R, Scuola di Applìoaziona 
per gli ingegneri in Napoli. Tempo 
utile per proflontave le domande al 
Ministero della Pubblica Istruzione 
entro il giorno 15 aprile p, v. 

V t e e i u l c ti^u^la'ais; '— Tor
niamo un istante au questo argo
mento allo scopo di muglio preciaaro 
una frase adoperata scrivendone ieri, 
e pt-r aggiungerò qualche altra os
servazione. 

L* impresa, quanto airabbonamen» 
to, ha rifuso, non in qualche modo^ 
ma nel miglior modo possibile li si
gnori abbonati, colla offerta restitu
zione deir importo delle due racite* 
banche di cent. 70 circa, e della 

uale offerta taluni anche appro-
ttaronp. 

A quelli poi che vorrebbero esten
dere il compenso delle due racittì 
anche per lo scanno, ci sìa permesso 
di oaaorvare sommassamento clia lo 
scanno è locato non in ragione di 
recita, ma a stagione, e precisamentd 
come il Palco- Che come non ai paga 
né scanno nò Palco par qnalcho re
cita in più, cosi non si ha titolo a 
rifusione par qualche recita in meno. 

Nel carnovale precedente si die
dero 5 rappresentazioni in più dalla 
promesse; tre nella quaresima; due 
nell'autunno; ma nessuno si è pre
sentato a soddisfare il prezzo dallo 
scanno* pelle recite fuori d'obbligo. 

. EJ :^eaii^lor'<3 @iw^a*i. ~ Leg
gasi tìùì Giornale di Vicenza', 

Alessandro Rossi è un miracolo 
di attività. 

In poche aattimane egli, che è pu
re alla testa di una dalle prima Casa 
del mondo, ha trovato ri tempo di 
pronunciare al Sanato un discorso 
importantissimo sui trattati di com
mercio, di andare a Biella per inau
gurarvi l'Associazione Laniera, a 
Venezia per impiantarvi un'altra So
cietà, aMilano, a Torino, a Como 
per intendersi coi principali inda-
strali sulle grandi questioni che in-
terwaaaiio l'Italia lavoratrice. 

E non basta. 
Ha scritto par la Nuova Antolo* 

già uno stupendo lavoro suU'impiego 
dei CAQCÌUUÌ nsiUi fabbriche, ed ha 
diretto al prof. Villari delle notevoli 
lettere «ugrIstituti Tecnici, stam
pate nel Diritto, 

Non basta ancora. 
È intervenuto al Consiglio Pro

vinciale di Victmza e vi ha posto la 
questione dell'Istituto, Ha invitato 
a Schio il Luzzati per fondare con 
lui una nuova Banca Popolare. Ha 
inizialo una sottoscrizione di Signore 
per il monumento alla FuA-Fusinato» 
Ha rivolto un appello alla conoitta-
dina e un altro ai concittadini per 
fornire di banchi la S ;̂uoÌa elemen
tari. 

Ieri, fìnalmonto, era di nuovo al 
Senato, e parlava sul concorso del
l ' l u i ia alla Esposizione di Parigi. 

Tanta attività e cosi varia sbalor
disca. Quale etiampio par l 'Italia 1 
Aveva ragione Quintino Sella di dire ^ 
una volta al Direttore di questo Gior- ^ 
naie; un Rossi per ogni regione d'I
talia, e il nostro Ragno diventerebbe 
in poco d'ora il primo d'Europa. 

— Riportiamo con piacere dal gior
nale La Proviìicia di Rovigo, 22: 

Nella causa contro al Gerente del 
nostro Giornale, per violazione degli 
a r t 20 Eiitto sulla stampa e 471 
del C- P-, i signori Giurati emisero 
verdetto negativo, e di consagueuza 
Rossi Giovanni Carlo fu assolto. 

Il pubblico ai corapiaque di con* 
statare come la discussione rimase 
calma» dignitosa, severa, o nella sfera 
purissima del prìncìpii. 

Per noi la massima soddisfazìono 
che sia dichiarato, comt non ab
biamo mal nemmeno avuta la inten
zione di offendere lo amatissimo no-
^^•0 Re e di far voti por la distru
zione della Monarchia Castituzìonale. 

I 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — La dram

matica compagnia di Icilio Brunetti 
e diretta dall'artista Luigi Pezzana, 
rappresenta: Sullivan^ ovvero Teatro 
e ISorsa^ con farsa La vedova delle 
Camelie — Ore 8, 

*Hì 
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Dimoio DET.T.O STATO CIYILBJ 
BMlevn- d s 19. 

NASCITE 
Mnrrhi n 3 • Ft^fri. :r.io ti. 4 

MATIMMONI 
rjgxin S'Hie fu Oiuaop e. afiltluale, ce 

libe, con V trotio f!cln niinco, Msr 
ghirita (Il ÀQionio, e sullngii, nubile. 

\)'ìgU A((fìsii i l)aì>'tì'e ai Vito, affluan-
1101*̂  oel.ba. l'o IZ lihiQ M iria di Luigi 
caialiQga, nubi!. 

Laguro diiati Canp îiì-jllo Domenico di 
'Viuccn'-n, viii.wt, ci;iibe, con Tognona 
n9,{iiiii 'Il Clem^'nu, Villica, nubila. 

MDHTI 
p,ig'('t.!o Anionii.' fu Giacomo di anni i 

e riìf-^i 1. 
Troilo GiMo di Alosaio d! giorni 3. 
Biri Oro • Uifi Feìicita fu Sebestano, di 

aiuii 73, tiu^aliiiga, vedova. 
liiìun Gii e[jpe fu Planido, d'anni 06. 

sel«i" >!iUUguo. Tutti di Padova. 
[losau Zu!!irel!o Annunciata fu Gii'ojmo 

di au'ii tìtì, viUica, caniugftt.i di S. 
Gu3t!hii 11 Calle. 

versarli dì destra, ma i sinistri me
desimi. Lft Gazzetta Piemontese ha 
un artìcolo col titolo etoqufìnto : Mi
nistero Sepretis o Ministero Ni 
coteraì cho cosi finisce: 

«Ciò comincia a recar noia alla 
Nazione, la quale, pasciuta di pro-
masBo e di speranze, vedendo le una 
0 le altre non abbastanza mantenuto 
da un'azione omogenea, compatta, 
vigorosa del presenta Mmiatoro, nò 
sapendosene dar altra ragione, si ap
piglia al noto adagio: Post hoc, ergo 
pro'pier hoc, e non può non giudicare 
soveramouto e forso incolparne il dua
lismo ormai troppo aperto dei due 
ministri che si contendono la dire
zione do! Gabinetto. » 
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K. OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 
d. 1 >»a d o v a 

23 febbraio 
A r,ieaodl vero di Padova 

i'crnp* 'ned. di Padova ore 12EÌÌ.13 S. 35,0 
remponiMi. di RomafflFQ i2m.l6s. i,i 

Osservaxiom metereologiche 
^àQ^i^ì\\'^ • li'alvaiTa di m. 17 dal suolo e d 

m. 30,7 dal livolhi f>e?fìo dal m.'.re. 

Presidente CRISPI. 

ftt f^bbraSo Ora 
9 a. 

Ore 
3p . 

Oro 
9 p. 

n —r r. n 
-"5=::^:; 

Barom. a 0" - mili. 741,2 742.4 74B.2 
Tennomet. &,ivitigr, t2'JJ i (i8 t4''B 
Teli del vr.p. Huqutìo 4 01 5 29 
Umi \i\k relativa.... f̂ » 71 
'>ir. elor. d'.d vontu SE 2 E 1 

Icilio del cielo nuv.. nuv. 

4.97 
77 

0 ( 
quasi 

ser. 

:),il mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura massima ™ + 7 1 

» ijiinima =a -f î *4 

ULTDiE NOTIZIE 
• " ' : ^ » * " T * * 

Abbiamo da Roma, 22: 
l\ Diritto smeutisco lo notizie dei 

^jiornali che assicurarono essere fir
mati i nuovi coatratti fra io Stato 
tì Bocietà private pei riordinamento 
iloltV^orcizio delle ferrovie meridie-
naii» romane e dell'Alta Italia* Il 
.̂̂ govoruo fìuora noa prosa aicuu ìm-
spegno* 

Riguardo ai 3 soli depututì nomi
nati dal Nicotora ad ufllzi incompa-
tibiìi colla rapproaentaoza nazionale, 
è proprio doloroso cho il signor mi
nistro abbia si poca memoria da non 
dir mai alla Camera una cosa giunta 
ti vera. 

Basti'a smeniire quella cifra dì 3 , 
jripetutamente sostenuta, i nomi dei 
signori lìreaciamorra, Paternostro, 
Gravina» Murgia, Tonarelli o Sorma-
lù^Moretti, tutti nominati prefetti 
dal Nicotera; né bisogna dimenticare 
gli onorevoli Abignente e Torrigiani 
nominati Consiglieri dì Stato e per
ciò soggetti alla rielezione come de
putati. 

- H ^ - ^ 

W 

n ^ ^ 

Dispacci particolari da Ébraa di
cono che nella riunione di ieri, 22, 
della maggioranza, si fecero nuovi 
attacchi alla tassa del macinato. 

II dispaccio à^W Agenzia Stefani 
ai giornali non lo ha detto: si vede 
a (ĵ ual punto di sincorìtà..,. telegra
fica siamo arrivati sotto il mini' 
stero Scipri-Ltssa. 

Il Giornale di Vicenza in un 
articoletto brillante intitolato La 
Cicala^ censura la parlantina del
l'eroe di Sftpri, e rilevaudo le acoa-
vanienze deir ultimo sprolotiuio di 
Salerno» dice: ' 

< Par di sognare ' E viene natu
rale il sospetto che la mente del-
il'on. Nicotera in questi ultimi tera-
(pi si sia alquanto indebolita. 

È il aob modo con cui si possa 
scusare il Ministro delle sue enor-
raezze discorsivo, * 

PIÙ Botto conchiude: 
L- X -

«Corre da secoli il postulato che 
li popoli hanno il governo che si 
imerltano. Se il postulato è vero, bi
sogna dire che il popolo italiano ab
bia commesso i grandi peccati per 
joieritare il governo di un Nicotera 
!<iualunque • . . » 

Le lettere di Lisbona concordano 
neir attestare le manifestazioni di 
outuaiasrao e di riconoscenza con ìe 
•luali la nazione portoghese ricambia 
U efficace e generosa iniziativa presa 
dalla regina Maria Pia nel recar 

Seduta del 22 febbraio. 
Convalidasi l'elezione stata conte

stata del collegio di Macerata, 
Si annunzia una interrogazione al 

ministro guarflasigillì di Fano Intor
no alla perquisizione ordinata dalla 
autorità giudiziaria nell' ufficio del 
Pungolo di Milano e di Gomin so* 
pra il fatto medesimo, 

Depretis dice che comunicherà le 
interrogazioni al guardasigilli il qua
le* appena cessata una momentanea 
sua indiaposizione, verrà alla Camera 
per darvi risposta. 

Si continua U discussione sul nuovo 
progetto pel regolamento della Ca* 
mera. 

Le modificazioni che la commis
sione propone d'introdurre in esso 
sono ancora combattute da G. Mussi 
e difesa da Muratori. 

Macchi svolge una mozione pre
sentata da 98 deputati per la quale 
il regolamento sarebbe rinviato alla 
commissione, onde correggerlo in ha* 
se al mantenimento del sistema de
gli uffici. 

Depretis lascia la Camera giudice 
della migliore procedura da adottarsi. 
Riguardo però il sistema (iella let
tura, che vorrebbeai introdurre, sol
leva par*?cchie obbiezioni alle quali, 
qualora non si desse soddisfazione, 
egli dovrebbe opporsi alla approva
zione del nuovo regolamento-

Lazzaro a nome della commissione 
chiede che lo varie proposto di amen-
dameuti fatte da Macchi, Leardi ed 
altri si trasmettano alla commissiono 
medesima ohe riferirà appena,termi
nata la discussione della legge suite 
incompatibilità parlamentari. 

La Camera però non concedo la 
dilazione domandata dalla commise-
tìioae e approva senza più la propo
sta di Macchi e degli altri 08 depu
tati. 

Dopo questa deliberazione la com
missiona dichiara che, avendo essa 
il profondo convincimento della uti
lità della riforma formulata da ossa, 
non può licevere IMncarico di mo
dificarla con basi affatto contrarie 
6 che pertanto deve pregare il pre
sidente di nominare un' altra com
missione. 

Tale dichiarazione desta movimenti 
diversi poi quali ai deve sospendere 
per alcuni minuti la seduta. 

Ripresa pOi la seduta, Piaaavini 
dice che^ quantunque nella commis
sione abbia propugnato il manteni
mento dei sistema degli uffici, ep-
perciò la deliberazione della Camera 
sia conforme alle sue opinioni, tut
tavia per doliCiitezza deva seguire il 
partito preso dalla^maggioranza della 
commissione. 

Approvasi quindi senza disousaiono 
^.progetto per Tabrogazione dell'ar-
ticolo 2 dell allegato M delia legge 
11 agosto 1870 e si annunzia una 
interpellanza di Panattoni intorno 
alle condizioni delle Banche consor
ziate e air ordinamento dal credito 
fondiario, che ai determina abbia 
luogo il 5 marzo, 

{Agenzia Stefani.) 

•^n 

conforto ed aiuto alle popolazioni 
;|;|coji crudelmente aporimantate dalle 

,;rec9ati inondazioni. (FanfuUa) 

BALLETTINO COMMKRCLVLH ^ 
ViBNBZiA. 22. ~ Rend. it. 77.90 78 00 

I 20 franchi 21,73. 
MILANO, 21. — Rend. it. 77.90 78.00, 

I 20 frttnchi 21.74 21.75, 
Sete.ASB,n limitati: prezzi cor

renti. \ 
LxoNR,21. — Sete, Affari limitatissi

mi: prezzi variati. 

COBBIEBE ELLA SE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
t *pii-_ 

Malgrado le dichiarazioni dell' ono-
l'tìvole Nicotera a Salsrno, auUa pre-
fetta pace ed armonia che yi è tra 
l̂ i e il presidente del Consiglio , al 

[•conflitto CI credono, nan già gli av- partito. Vi si rivelò un perfetto di-

Roma, 23 febbraio 
Ieri sera la maggioranza tenqe la 

riunione nella quale dovevasi discu
tere intorno all' ordìname^ito del 

sordine di ideo e di propositi e la 
Conclusione fu nulla. Il presidente 
del Consìglio fece dichiarazioni sul 
genere di quelle fatte lunedì alla 
Camera circa lo imposte tribatario. 
Alcuni deputati mossero lagnanze 
d'Orai genere e altri deplorarono 
le scissure che esistono nella mag* 
gioranza 0 delle quali ogni adunanza 
è nuovtì. rivola^iono, 

L'onor. Depretis non vuol saperne 
diJGomitatoinquisitore, ed ha ragione, 
ma mi par difficile che egli possa 
reggerai a lungo con una coalizione 
atta ad abbattere* ma non ad odi-
{Icaro un governo e sostenorfl un 
Ministero. 

Si poteva facilmente prevedere ohe 
le imprudduti parole pronunziato 
martedì dal miuisÌ:ro dell' Intorno in 
risposta alle allusioai dell' onor. 
Corte alla nomina dell' onor. Cor
renti e di altri deputati ad uffici 
retribuiti, avrebbero sollevato un 
nuovo incidente parlamentare. 

Martedì a sera ministri e depu
tati commentavano quello parole as
sai vivacemente e Toner, Correnti, 
il quale sa di non aver chiesto 11 
posto che gli venne piti volte ofî erto 
dagli onorevoli Depretis e Nicotera, 
ne fu dolenlìssimo 0 sdegnato. 

Dicasi che anche il Re, appena 
tornato a Roma ieri tìiattina, infor
mato di quelle parole^ dell'impres
sione che avevano prodotto, abbia 
espresso il desiderio che Tonor. Ni
cotera ne attenuasse il significato 
ofî ensivQ al Correnti e agli altri de
putati nominati ad impieghi jgover-
vornativi. 

E il Nicotera combinò coli'onor. 
La Porta P incidente di ieri. Questi 
chiese qualche spiegazione e quegli 
si studiò dì dare alle sue parole di 
martedì un' interpretazione diversa 
da quella che dal tegto delle parole 
stesse derivava naturalmente, E no
tate che il testo fu alterato nel re
soconto ufficiale poiché il Nicotera 
parlò, martedì, di impieghi richiesti 
e ieri leggendo le sue parole il W-
chisti era mutato itt desiderati e 
in un giro vizioso di frasi. 

L'onor- Manfrin, cho parlò in no
me del centro ofTofìO dall'insinuazio
ne del ministro, dichiarò di accet» 
tare le spiegazioni di ieri che atte
nuavano il significato dello parole 
dì mi^rtedl. Ma non credo cha il 
pubblico abbia egualmente accettate 
quelle spiegazioni, le quali, dicesi/ 
apptigarono anche Ponor. Correnti 
che ieri P altro sera non volea più 
saperne del segretiriato dell'Ordine 
Maurìziano e ieri lo accettava nuo
vamente, a quanto affermavasi nei 
circoli politici: a me pare che alle 
spiegazioni di ieri si possa applicare 
il proverbio veneto: pezo et tacon 
del sbrego. 

L'onor. Minghetti, tirato inscena 
dal Nicotera, a proposito della mis
sione patrlotica e temporanea cho 
egli compi a Vienna, nel 1870, con 
tanta utilità per la nazionej gli ri
spose per le rime. 

Io credo cho il presidente del Con
siglio e gU altri ministri debbano 
esaore persuasi che il Nicotera è 
una continua e permanente offesa 
all'ente governo e un perpetuo pe
ricolo pegli interessi polìtici del Ga
binetto, Ma essi non hanno la forza 
di fìbarazzaraeno ed egli ha tutto il 
coraggio che proviene dalla coscienza 
della debolezza degli altri. 

Ieri dicevasi che alcuni degli ex 
deputati nominati prefetti 0 consi
glieri di Stato volessero dimetterai 
e si parlava di serie lagnanze fatte 
al miniatro dai prefetti ex. deputati, 
Paternostro e Gravina. 

L'on. Depretis è dolentissimo e non 
sa come scusarsi coi deputati amici 
che gli muovono lagnanze continue. 

All'on. Corte furono inviati dei 
biglietti di visita in segno dì con
gratulazione. 

La Camera ieri incominciò la di
scussione del progetto di nuovo Re
golamento interno. Mi pare che il 
disaccordo fra i deputati sia gran
dissimo e che le proposte della Com
missione difficilmente possano venire 
approvate. Oggi forse parlerà Pon, 
Crispi in favore delle proposte mede 
alme. Il presidente del Consiglio vuole 
la conservazione degli uffici, cha Ton. 

.1 presidènte della Camera vdole ftaso 
latamente aboliti. r 

Il Senato approvò ieri molti pro
getti di legge di secondaria impor^ 
tanza, L'on, Mancini fece uno sforzo, 
e, flibbene ammalato, intervenne alla 
sedtita dell'Aitò Consesso per soste
nere un «uo progetto di legge. 

II progotto sulla circoscrizione mi
litare non verrà in discussione pub
blica che fra qualche settimana. 

Oggi sì inaugura in Campidoglio 
il Congrosao dei Notai. 

C è in Roma uRa Commissione di 
cittadini di Rovigo qui venuta por 
chiedere V istituzione in quella città 
d'un tribunale di commercio. Oggi 
sarà presentata dall'on. Corta al Mi
nistro Maiorana Calatabiano. 

Don Ptìdro imperatore del Brasile 
assistette l'altra snra ad uno splen
dido ricevimento dato in suo onore 
dalla marchesa Adelaide Ristori Ca--
pranica del Grillo. 

ESTRATTO DAI GlORllALì ESTERI 
j I 

Il Daily News ha i seguenti par
ticolari sulla caduta dì Mldbat-Pascià: 

Midhat ricevette il mattino del 6 
febbraio Tordine di andare a Palaz 
zo; egli vi si r*cò poco dopo 0 ap
pena giunto lo si condusse in una 
camera fuori del Palazzo che fu in 
brev'ora circondata da soldati; — il 
primo ciambellano del Sultano gli 
chiese i sigilli d' ufficio* e gli mostrò 
una carta sottoscritta dal ministro 
dì polizia, secondo la quale una per
sona aveva detto in un caffè che 
Midhat progettava di rovesciare il 
Sultano dal trono e di formare una 
repubblica presieduta da lui. Subito 
dopo ricevette l'ordine di andare a 
bordo dì uno degliYacht ancorato da
vanti al palazzo e d'abbandonare Ìl 
paese, ed uno scritto del Sultano che 
è il saguente: « Non lasciatevi ab
battere. Spero di vedervi ritornaro 
premito, ft, credete che la Vostra as
senza è in questo momento deside
rabile per il bene del nostro paese.» 
Il ministro fu provveduto di denaro, 
ed alle 3 egli partiva per Brindisi, 
Dicosi che il Sultano abbia pianto 
quando vide che il Yacht lasciava 

il porto. 1 
Diceei che la causa della caduta 

•A 

di Midhat sìa la seguente : Venti 
giorni innanzi il Sultano fece chia
mare a 60 il Granvisir e gli disse 
che una nota casa bancaria gli aveva 
offerto la somma di due milioni di 
lire sterline se egli avesse licenziato 
Midhat. Questa offerta venne fdtta 
da parto del rappresentante di una 
potenza che si era sempre mostrata 
avversa a Midhat, e che risentirebbe 
un grande vantaggio a rovesciarlo 
a qualunque prezzo. Ma disse allora 
il Sultano «Io conosco la vostra fe
deltà ed il vostro amore per me, il 
vostro attaccamento al trono ed al 
paese, io rifiutai e rifiuterò sempre 
tali proposte, mi si offrisse puro qua
lunque somma.» Ora sembra invece 
che il rappresentante di quella pò • 
tenza che cercava di corrompere il 
Saltano con duo milioni raggiunse il 
suo scopo offrendo la decima parte di 
detta somma ai ministri dello atesso. 

La Pùlitischù Correspondenz ha 
da Ragusa che i senatori montene
grini Bozo Petrovich e Staaco Ra-
donioh si sotìo imbarcati su un va
pore del Lìoyd diretto a Caatanti-
nopoli. Essi saranno i plenipotenziarìi 
del Montenegro per le trattative dì 
pace colla Porta. II console generale 
inglese Monson è ancora sempre a 
Cattinje e si collega la sua presenza 
alla corte del principe Nicola cogli 
sforzi deirInghilterra di persuadere 

il Montenegro a rinunciare alle sue 
pretese dì ingrandimento territoriale. 
Si assicura che ìl console generale 
MouBon ha offerto al Montenegro la 
somma di 100,000 lire sterline qua
lora desistesse dalla sua domanda. 
Il console generale russo In Cetti-
nje fu chiamato telegraficamente a 
Vienna dall' ambasciatore russo No-
vikoff. 

1 ^ 

Ravla per il ricevimento da farsi allo 
Czar che TI arriverà verso la fine 
di marzo. 

Pera, 20. 
Oominciano oggi le trattative di 

pkce fra i delegati serbi e Savfet 
Pascià. La pace sembra aauicurata. 

Nevjyorh, 20. 
IQ HCguìto alla decisione presa 

dalla Commissione par lo elezioni la 
scelta del repubblicano Hayes a pra-
aidflntQ dell' Unione può dirai assi
curata. 

Pesi, 21. 
Questa mattina comparvero i mi

nistri nel Club liberalo, dove iut<3r-
vennero in gran numero i deputati 
quantunque non ci fosse una for
male conforenjia. Il presidente del 
ministri disse, che si venne ad un 
accordo col governo austriaco, e^che 
qualora le proposte vengrino accet
tate a Vicnoa ìl ministero penserà 
alla propria ricostituzione. La rola-
fsione del presidente dei miniatri fu 
ascoltata in silenzio. Szoniczey e 
Hegedus fecero dello domande. Sa
bato ha luogo una seduta del Raich-
stag. • . . . 

Slocoolma, 20. 
Leopoldo di Ranka (ricevette in 

occasione del suo giubileo la gran-
croca della Stella del Nord. 

Parigi, 20. 
La France scrive che ìl ministro 

dell' interno, Djevdet pascià telegrafò 
ad uno dei più celebri medici di Pa
rigi che il Sultano è aifetto da ma
lattia mentalo. 

Pera, 20. 
Il colèra è scoppiato nella pro

vincia persiana di Koraaan. 
Berlino, 21. 

Barante il banchetto dato ad ono
re dello storico Leopoldo di ftanké 
fu letta una lettera dell'imperatore 
che quest'ultimo dirigeva il 6 gen
naio all'illustre scienziato,,e nella 
quale egli enumera gli avveairaaiiti 
più importanti della sua vita. 

L'Imperatrice gli scrisse pure una 
lettera accompagnamela ^Qu un r i 
tratto dell' Imperatore-

Speranza ehe la Porta eseguisca dt 
propria iniziativa le riforme che fu
rono riconosciute Salla conferenza 
come un bisogno europeo. Se !e a-
Bpettativa cVe si riferiscono alle pro
messo della Porta e ìe trattative di 
pace colla Serbia e col Montenegro 
non ai reuìizzasaero, allora la Ger
mania continuerà in una questione 
nella quale la linea di condotta non 
le è tracciata dagli interesai tede
schi^ ad adoperare la sua influenza 
a favore dei cristiani della Turchia, 
ed a tutelare la paca d'Europa spa-
clalmente cogli alleati ed amici. 

LONDRA, 22. — Camera dei Co 
mani — Bourhe rispondendo a Ry-
lands dico cho la notizia del Times, 
che Safvet-Paseià fu nominato co
mandante d»l corpo d'esercito è falsa. 
La discussioae della interpellanza 
Giadstono, che fu aggiornata a do
mani, venne abbandonatA.) « 

n-

r 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 22. — Camera dei Lor
di. ~ Beaconsfield annunziò che do-
•floianderà Y aumento fisi servizio coa-
aolaro in Oriente in previstone degli 
avvenimenti, 

NEWYORKt 22. — Il vaporo te
desco Franconia colò a fondo pres
so a Capo Sanblas. Oggi la borsa è 
chiusa. 

COSTANTINOPOLI, 22. ~- Si è 
tenuto oggi un Consiglio straordina
rio di Ministri presso il Ministero 
della guerra. 

La seconda conferenza coi delegati 
Serbi ebbe luogo oggi presao Chefket 
pascià a durò tre ore: l'accordo ò 
quasi stabilito; sabato avrà luogo 
un'altra conferenza. Assicurasi che 
stante il ritardo dell'arrivo dai de
legati Montenegrini non vi sarà pro
roga formale dell'armistizio, ma sa
ranno dati ordini d'arabe parti di 
comune accordo per tenersi sulla di
fensiva. 

^NOTÌZIE DI BDRSA 
Firenze 

'J_ I [ 1 . ^ . « P ' L J ' 4 . ^ o i ^ 
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1 Si 
lù'ahau, 20. 

fanno molti preparativi a Var 

oììiP&cci DELia min 
(Agenzia Stefani) 

.LONDRA, 22. — Al binchetto 
annuale della Camere di commercio 
assistettero molte notabilità indu
striali e parlamentari. SiUsbury e-
spresse la speranza che il mantani-
mento diU' accordo fra le potenze 
salverà V Europa da calamità che la 
minacciano, Forster parlò nello atasso 
senso, La presenza di Ga,vard diede 
a Forster occasione di esprimere 
simpatie per la Francia, par la sua 
energia e pazienza. Gavard ringra
ziò calorosamente. 

WASHINGTON, 22. — Grant fir
mò il progetto per la formazione di 
una compagnia per porre un cavo 
sottomarmo fra Baltimora e l 'Eu-
ropa. 

Fu presentato al Senato un pro
getto cke autorizza remissione di 
cento milioni al 4 0[0 dì bonds per 
30 anni, il cui capitale ed interessi 
si pagheranno in oro. I bonds sono 
convertibili-

La Càmera dei rappresentanti de
cise di ricevere i voti del Nevada. 
In una seduta comune il Senato e 
la Camera ricevettero alfabetica
mente i voti fino air Oregon, Ri
guardo air Oregon; le relazioni fu
rono sottoposte alla commissione 
elettorale. 

VIENNA. 22, — La Camera dei 
Signori approvò ìl progetto che ac
corda al governo il credito di 600 
mila fiorini per l' Esposizione di Pa-
rigi. 

SPEZIA, 22. — E giunta noi golfo 
'a «quadra permanente. 

BERLINO. 22. — Apertura del 
Reichstag. Nel suo discorso, l'Impe
ratore, parlando della situazione e-
stera, disse che la Germania è meno 
minacciata dai pericoli che possono 
risultare dalla crisi orientale che gli 
altri paesi. La politica tedesca restò 
fedele ai prìncipii che osservò fino 
dai primi momenti della complica
zioni orientali. La conferenza di Co
stantinopoli disgraziatamente non 
potè ottenere dalla Pòrta quelle con
cessioni che le potenze europeo con
siderarono neces3a):ie nello interesse 
dell' umanità e ad assicurare la pace 
per r avvenire, ma le trattative della 
conferenza ebbero per risultato cha 
le potenze cristiane si posero d'ac
cordo riguardo alle garanzie da esi
gersi dalla Porta ; il quale accordo 
non esisteva prima delia conferenza. 

Cosi si ottenne la ferma fiducia 
che la pace ai manterrà frajle potenze 
anche se non venisse realizzata la 
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Vienna 
austriache (Qrr&te 
Banca osz'oaaid 
Napoieoisi d'oro 
Ciimbio Bu Parigi 
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Bari. Moschin, gerente responsabìls 

ei Bambini 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l c o 

della premiata fabbrica di » . U VSJlIiFI 
NAVàCGUIO (Pisa) 

Fornitore della Real Casa 
Questo Biscotto che si raccomanda 

alle madri, mentre è di grato e so
stanzioso alimento pei bambini, com
batte la tarda dentizione, il catarra 
e l'acidità dello stomaco e degli in* 
testini, la debolezza prodòtta dad 
mancato sviluppo organico, 

L'uso continuato ^i questo Bi
scotto preserva e cura le gravi ma* 
lattie croniche del petto. 

Unico deposito in PADOVA, presso 
la ditta G. B. P' 
Piazza Cavour. 

droghiere; i 

Caramelle di Torino 
e 

V. 

sf 

¥ 

. ^ ' 

®lci d^ognl s o r t a 
della rinomata fabbrica 

MILANO BARATTI di Torino 
Vnloa vemdUa lu Padova presso 

la Drogheria G. B . F»ezia:lol, PiasM 
Cavour. 
.Presso lo stesso Negozio trovasi 

un ricco assortimento di Cai*t«»-
Kiusificl e S o i u b o u l c r e di tut ta . 
novSà! 15 38 

VIP AVVISO " 

Casale Sebastiano 
S. LOBESZO 

Vedi quarta pagina 

':',. 
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Umi MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

31 
i 

3 

i 
3 

6 
7 

8 

180.712 79 
t&f>,GOS ao 

2,299,472 8« 

IO 

11 

12 
13 
14 
18 
16 
17 
IS 
19 
SO 
ti 
22 
a3 

SITUAZIONE nitìtisilo a tutto .11 OPIUUIÌO 1877. 
Modulo conforme U Vi. Decreto S settembre 1869. 

Dicomb. HXTKO 
4%277 ' l9 ! Numerario (in Vidietii della BancaNaz.L. t37,Ui^.— 

'""esisttrtitc ìli cassafiii valuta effettiva . . • 27,tfiI.I7 
Ordito dÌRunniliìIn a vinta ì in N. B. > 181,910.46 
i-TCQuo uisponiDue a vista . . • ( ]„ Q^Q , 106,605.30 
Cambiali scontale In portafoglio e scadenti 

• nel trimestre dal giorno d'oggi »2,H3,039.7i 
1.302,3S8 30| Jd. a più lunga scadenza •1.5St,73UU 

Anticipazioni aupra deposiit di foiuiì pub!)lici ed a!(ri titoli 
garantiti dallo Stalo, dalle provincia e Comuni h. 

affetti da incassare per conto ferzi » 
Iteni stabili di proprietà dell' Istituto . . . ; . . , » 

(Prest. Naz. 1866 compililo V. N.30.200/ » 

* 

31 Qenn. 
164,289 

-^a 

;3,948,374 

17 

76 

6S 
3Sf,. i04,70 

S.8S6 9-i 
40,000 — 

211,349 

682,271 

41/ TÌIDS!" ÌBÌÌO Stalo 

m- TlIoU Provinciali 
e Coir, un ali 

jrrcst.Naz.l866SlaUonato 
(i'rcstifo nothsctiild . . • 
ICertific. Tesoro 18604864. 
lObblig, Consorzio [''orosto • 
iobblijj. Cons. ferr. Padova-

lAzionl ed Olibligailonlj 
\ Treviso-Vicenza 

234.30011» 
89,000 o • 
33.0001-S » 
12.20013* 

103.077 73) ,.r..ir,o..r. f^^^^^^^^ • m,m.^ 

9l,f)68 iQ) Bon̂ a <01iblìg, con speciale guarani. 

fi6,088 20 
28,81 LÌ 01 

851,079 ti 
Sb.380 U3 
67J3r$ — 
83,921 03 
8,2."0 — 

290,209 01 
18,384 87 
3,291 $4 

22,62,'S 6 i, 
70.000 - -

20™=^ 

Macchine di proj.rìfith dalla Banca . . . . , . . • 
Conti corrt^nti con tratto . » 
Deposili a titolo dì cauzione » 

id. lìberi 0 volontari » 
Debitori diversi per titoli senza speciale classi(Icazione . » 
Effiilli In sofferenza . . . . . , . . » 
Valori di mobili esistenti . . . » 
Debitori in Conto Corrente con garanzia » 

7,518,135 60 

7.516,183 60 

%7. S ; Ì i >l'«n.m„rtl.zars. 
Debitori a saldo azioHi soUosontlfì , 
Oeposifi volontari ia ammiiiislrazione 

Total̂ i dcirAlliviU\ L. 
Spese del corrente eser-( 
ciziodaliquidarsiinfineM'ordiuaria ammlnìs, U 3,363,67 
dell'annua gestione. /Inter, pass.dm Conti cor. - 16,722,75 

Somma U 
1) In flOMiiltiEiono ,ii Buoni ilei Tesoro, 

PASSIVO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 17,030 

Azioni da L. ao cadauna L. 85I.S0O.— 
Saldo da esigere per Azioni emesso . . . • 22,918.01 
Capitala sociale efretlivamente incassalo . . (.."sSfTssiliS 

3S7,909 70 
6.913 77 

40.000 — 
16,074 S4 

100,121 :8J 
68,9!9 03 
2ri,924'09 
12.200 

663,071 

103,077 

210 
88,068 

A L A T T I E 

SO 

73 

45 

23 
93 
97 
63 

SO,058I20 
81,411 89 

827, S79 
r>S,380 
81,660 
75.22J 

8,250.— 
237.939 79 

18,384 87 
3.291 24 

22,918 04 
70,000 

7,504,223142 

4 849,250 

2 4,905,731 

3 
4 
S 
(i 
7. 
8 
9 

10 
11 
12 
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Capitale sociale sotfoscrUto 

Conti correnti 
ad interesse 

•Rinianenza 30 dicembre 1876» 4.905,7 51-57 
Somma versata . . . . '1,013,371.74 

L.8."9V9;i 23.31 
Somma ritirala . . . . • 771,370.55 

.Rimanenza al 31 gennaio 1877 —— . 
c , S P '̂'P?-"'̂ ^ ''̂  BANCO-GIRO 
277,060 95 Conti Correnti con interesse 

liepositanti per depositi volontari in amministrazione . » 
Depositanti per depositi a cauzione 

id. _ liberi e volontari . . . . . . . . . . 
Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione » 

13,101,72 Dividendi arretrati 
78,W6. tnividendo gestione 187G . . . . ^, . 

, 1 ^ Fendo di dotazione alla Cassa di Prevtdcnzi . . . . * 
Totale dèlie Passivitii L. 

Rendite del correntciUisconto a favore ea. 1876 L. 39,573.71 
esercizio da liquidarsijlnteresai aitivi . . . • 1.588.42 
m fine dell'annua ge-)Sconti e provvigioni . • 21,781.01 
siiom. [utili diversi . . . . . 162.23 

851,500 

70.000 
831.079 23 
55,380193 

137,12! 49 
233,559 52 

7,476,611 89 

39,573 71 

7,516,185,60 

5,147,752 76 
5,559 75 

9t,00i 55 
70,000 ; — 

827,579 23 
55.380 93 
59,943 63 

234,321 52 
13,101 72 
78,446)73 
6,527.33! 

7,411,11.-5*5 

della V*c« e della Slt«e4?ak. 
Sono raccomandate le PASTICUE DI DETHAN contro i IIMH deli» fìola, 

la KHClusleìne d e l l » T o r e , il C R U I V O n l l t a* le Vl^crrnz^f»"!* ed laa-
QnniBlinKlanl d<;E]|i I l a r e » -^ Esse sono spccinlmenlt necessarie ai signori 
l'rcdkahri. Magistrali, Pr$fessori, ed Arlisti di Vanto, ai Futnsfori ed a lutti quelli 
che fanno oppure hanno fatto uso del Mercurio. — A l'arìgi presso A l l i l . Ì I E T I I A : % * , 
Farmacista, rue du Faubourg-St-Denis. 90. In Italia presso tutti farmacÌBti depositari 
dì medicamenti francttii. 11-44 

v i r Avviso 
^ j - IM 

V i r Avvìeio 

'i 

S. LOKENZO 
Ha approntati duo Cqj:reili da Sposa uno da 700, l'altro da 1000 

lire, e sempre ne tiene m fabbncaziotio confezionati colle migliori 
biancherie garantite 0 lavorati come in propria casa. 

Atendb in questi giorni rilfirato con vantaggio, dalla Fabbrica 
Yojiwillcr e Gomp. di Vienna, tutto il doposito che questa teneva % 
Milano e Verona dei suoi Fazzoletti tìttto lino colorati per naso dtttì 
Foulard, IÌ pose in vendita a pre7,zi di facilitazione. 

Eicovotto un nuovo arrivo di Failìo nori, colorati 0 Spuniìglionì 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali, cosi posti in vendita a bubt 
mercato. "* 4 

POKMETTO F,̂ NTARTOO-aTOnORO 
aSV^'A^'.^=f!l<l^-i- . ! dirffrifnsiflH MMiimiu,. .!! nffljL?KrftKTì~Tj'.-

to 
ECIALITA 

Wia Meravigli 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domteilto per tutta V Italia e all' Estero) 

Leggrianio nella " Gazzetta 
M edica 4, (Firenze 27 maggio 
1867). — E inutil© di indicare 
a qual uso sia destinata la 

TEL ICA 

63,108 37 

Padova, 22 Febbraio 1877. Uilancio L.!7,504,223|42 

Operazioni eseguite da i r AGENZIA DI B O V O L E N T A 
Dal 1 al 31 gonnaio 1877 L. 11,311. 

NB. Tutti i giorni dado oro 12 merid. alle 2 pom. 0 fino al 30 Novembre 
anno corr. la Cassa effettua il pagamento del dividendo. 

, „ . . . . . . . ( ' " f̂ 'OTE ni BANC\ al 4 li5 per cento. 
U Banca riceve tutti 1 giorni DEPOSITI ? in VALUTA EFFETTIVA al 3 li2 Oin 

( a titolo di BANCO-GIRO al 2 per Om 
Accorda sconti P ii,r..(ni ->f s^.i ((la ^ » -l mesi al 5 p. Om (Mcpraantio fa-actoroa sconti e picliU ai Soci U 4 a 6 „ al 5 3rt p Q.O "'"^^'oni.su -

[ ^ ^ '1''-pròvvi""ioni 
;* „ ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra titoli delio stato e ° Pre

stito del Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza dal 
4 3T4 al 5 p.Oio e sopra altri valori e carte industriali, dal 

5 lr2 al « 0(0. 
.„ CONTI-CORRENTI verso deposito di fondi pubblici dal 51(2 al 6 p.Om. 

Esige e paga per conto dei Socìi verso tenue provvigione tanto in PADOVA 
che nelle altre citU giii pubblicate. 

HB. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ammesse, la provvJKione verrà 
radduppiata. ^ 107 

Valore effettivo delle A/.toni por tutto l'anno in corso h. 64. 
Dividendo 1876, L. 10.24 per cento, pari ad it. L. 5 12 per Azione. 
Censore II Crnsiere II Presidente / / Direltorc 11 Cam Contab' 

, A. FUSAKI B. VISETTI MASO T R / E S T E A. SOLDA' G BELZINI 

• 

- i i ^ -

HOTEL CENTRALE 
MILANO 

-f 

glA 8 M a r c o presso al Duomo 
ed alla Posta nuovamente restaura
to dai nu3vi pronnetarii ^ signori 
IHAUIII e ASTOWIETTI , 

Tal>le a^ l l o t e Restaurant a tutte 
ie ore. 

Camere da L. 1.50 in pia 
Omnibus ad ogni arrivo, 

1 106 

TIPOGR. F. SaCCHETT 
G, P. comia. jrof. TOLOMEI 

della Firmada f4 
DI OTTAVIO GALLEANI 

Milmù, Via Meraviglù 
fesche già conosciuta non solo da noi. ma 
in (utie le principali Città d'Europa, dove 
la T e l » Ga l l c t i i i l è ricercatiHsinta. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
prof, comm, dott. RIBERI di Torino. Sradica 
qualsiasi CAÌLO, guarisca f vecchi induri
menti ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti deirutero, lombaggini, nevral
gie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
ABIÌIIXF MÉ&ICALE di Parigi, 9 marxo 1870, 

È bene però l'avvertire etano molto al
tre T«le Bono poste in circolazione, che 
hanno nulla t che fare colla T e l a ei«il-
l e a n f ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quella GalIf^B-
mi} dui calfì, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piiidi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
laevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
unoDfl che quella del cerotto ctmune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
«eToli surrogati 

Si diffida 
ài domandar» sempre a non accettar* che 
la Tela VERA GALLEANi di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata con un Umbro a a e o » : 
0* GMllenni, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Uada le di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li S febbraio 1868, 

Cére tiff. 0. Gatlemni, farmacista, Milane 
Ho voluto prò vara su me stesso, per una 

ostinata lombaggine» la vostra T e l a a i -
T A r n l c a , e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che quahiasi al
tro rimedio : cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, afTetti dallo stesso 
incomodo, i ne ottenni scmprt felici risul
tati, perciò iebbo affermare che in tali casi, 
è eU un effetto sorprendente, e di un'appli-
cuione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia consideraziono t 
itima inalterabile* 

ProfoBBoro Riami 
CosU U t , 0 la farmacia GALLEANI la 

ipedisce &auco a domicilio contro rimessa 
ix vaglia postale di L. t . 

I pericoli a dising^anni fin 
qui aofferti dagli ammalati por 
causa di droghe nauseanti so
no attnalmonto evitati con la 
certezza di una radicale o pron
ta ertiarìgfione, mediante lo 

ìllole Vegetali 
depurative del sangue e purgativa 

superiori per virtii ed efficacia 
a iuta i depurativi fin'ora conosciuti 

Sono treni" anni che si fa uso di queste 
pillolo, e per trentanni diodtiro sempre ri
sultali tali da dimostrarne l'efficacia e la 
pratica utììilk In mollepìici e svariale mst-
lattie, sia causalo dalla discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gU attestati dei ce
lebri medici professori conim, Alessandro 
Gambarini, cav. L. Vanisza, non che del 
cav. Achilie Casanova^ che le esperinnmfa 
rono in vari casi, sempre con/e/i'ci risu^/aft, 
nelle seguenti malattie: timXinajypeten'sa, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga
strici, per difiicile digedtimie, nelle nevral
gie Ai sfomflctì. nella slitichczza, xì^Wcpatitf 
cronica, neir jHcrùsm, neII'i))OConrfnfljj, e 
principalmente contro gli ingorghi del /e-
ga!o^ della milsa, emorroidi, non che à co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
0 lormicolii caudali daila pienezza di «an^ 

i 
Siculiana^ IB marzo 1874, 

Preg, sig. QaUeani, farmacista. Milano, 

Neirinteresse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed ai merito, attcstiamo che da bea i4 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
bello a quanti sistemi si conoscono per 
combatteva, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specìfico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutu infruttuon;. 

Al quarantesimo giorno che faccio URO 
delle vostre non mai abbastanza lodate P*7* 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

lo fede di che mi raffermo 
«uo devotissimo 

G. Traumi 
Cancelliere lieik Pretura di Siculiana 

D o p o l o a d e s i o n i d i m o l t i oj N o i n o n s a p r e m m o suff l ' ^n*-
distinti modici od ospedali eli- temente raccomandar© al pxiĵ  
nici ninno potrà dubi tare del-bl ico Tuso della 
Vofficacìa di queste 

uè, tanto encomiati ed usati dal defunto 
ottor Antonio Trezzi, 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id, id. 36 J d 

L- — SO 
t se 

del pr. D. G. P. POHTA 
adottate dal 18S1 nei sifilicomi d! Beriino: 
(Vedi Denhche KHnih di lìerlinQ e Mf^jlicin 
Zèitschrifl di Vùrzburg, ÌG agosto 1865 e J 
febbraio 1S6S. ecc; che da vari anni sono 
usate nelle ciiniche e dai Sifilicomi di Ber* 
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati otienuti dalla 
spedizione d'iissaggitj àel iS67, ne fecero al 
C ia l l ean I cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella i pagina ddì Giornali, e proposti sic
come rimeaii infallibili contro le Gonorree, 
f^eucorre, ecc„ ninno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
sticì od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
fiallcanl di Milano. 

, Napoli» 3 dicembre I8t3. 
Caro sig^ 0. Gatlcani, farmacista, Milana. 

La mìa Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenlii agRÌim-
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel «HSO da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Tuno ch« r al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voalri 
otliuii consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALniEOO SEMA, Capitano 

Contro vafflia postale di L- 8 . 8 0 la sca
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. 

P i l l o l e Bronchia l i 
e Zucclserìui 

del prof. PIGNACCA dì Pavia 
(37 anni d! successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano ali impeli od maulti di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti dì atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per ì pedicatori^ a 
cantanti ridonando forza • vigore, faclir-
tando rospettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bruncliiali Polmonari e Gastrici, senia 
dover ricorrere ai salassi od allo mignatte, 

Firenze, 21 dicembre 1873, 
Preg. sig. Galleani, Farrnacìsla, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mio 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, preud^^ndone massime dopo le fun
zioni. 

lutto vostro devotissimo servo 
Don StìiArirto SARTORIS, Canonico 

Milano, 10 etiobrc 187S. 
Caro sig. Gallcani, 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la s/agiono di cftrae' 
yak npìiunto quando disperavo già por 
causib deirabbassamento ostinato d&lla mia 
voce, non posso adunque che renderveno 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quaiì certa boi-
Iella. 

Vostro affezionalo servo 
FRANCESCO COJ\»AIUW 

Via S. Raffaele, n. 19 

Prezzo alla scatola lo Pillola L. t . S O , — 
Alla scatola i Zucchermi L. i.Sft — France 
L, II.70 contro vaglia poetale in tutta Italia. 
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RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a n e r l M a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'Università — TnldRl CBT-
u e l i o , Via Vescovado e Farmacia all' An
golo — S a n i B e f c s l a l o farmacista — 
ÌBcrnardB e l l n r c r ^ farmacista — F e r 
t i l e , farmacista. Via S. Lorenzo — S a r 
t o r i * « C-, farmacia, Via Sai Vecchio — 
Kloliertl , Farmacista, Via Carmina — 
S a t t l P i e t r o , farmacista* 

• w 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tut t i i g iorni dalle 12 alle 2 T I sono distinti medici cliQ visitano ancho per 
malatt ia venere». 

La detta Farmacia è fornita dì tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, u n e l t e 
d i coufiilfillo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postai». ^ 

Scrivere alla Farn iac ia !t4» lìl Ottavio Cialleasal, via l ieravi^i l , disiano 13 49 
tuu Vti 

E FEOCEDUEA m A L I 
espósti analiticamente ai suoi scolari 

S.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

P À R T 7 5 l ? I L O S O F I G A 
t^«f1r,v, 187K in-R TJpe S, 

FONDATO 
Sulle indagazioni scientifiche e matematiche sono le Istruzioni de! Giuoco di Lotto del 
professore di Matematica n u d o l f o Or l l cé* Berlino, Wilhelmstrasse, 127, le quali 
possono essere raccomandiile a ciascun giuocatore del Lotto, 

1 successi riusciti sono rtìrameate sorprendenti. Dio io conservi per la vincita di 
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